
COMUNE DI BULZI 
Provincia di Sassari 

COPIA 

 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 
COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

Numero  8   Del  18-04-16  
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018 (ART. 151 
DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS N.118/2011) 

 
 

L'anno  duemilasedici il giorno  diciotto del mese di aprile alle ore 10:15, presso questa 
Sede Municipale, convocata nei modi di legge, è intervenuto il COMMISSARIO 
STRAORDINARIO per deliberare sulle proposte contenute nell'ordine del giorno. 

 

Assume la presidenza il Signor BURRAI GIUSEPPE in qualità di COMMISSARIO 
STRAORDINARIO assistito dal Segretario PIRAS MARINA 

 
 

Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N 

Immediatamente eseguibile S   

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
Visto il T.U.18 agosto 2000, n° 267; 
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
18/08/2000, n° 267 hanno espresso: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARERE:       REGOLARITA` TECNICA 
VISTO con parere Favorevole 

 

Il Responsabile 
F.to OGGIANO ADONELLA 

 

PARERE:       REGOLARITA' CONTAB. 
VISTO con parere Favorevole 

 

Il Responsabile 
F.to OGGIANO ADONELLA 
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Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

- all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di 

previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno 

triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche 

contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili 

generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni”. 

- all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il 

bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le 

previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 

previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili 

generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni”; 

Visto il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 che all’articolo 1 

testualmente recita:  

“ il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2016 da parte 

degli enti locali è ulteriormente differito dal 31 marzo 2016 al 30 aprile 2016, con 

eccezione delle città metropolitane e delle provincie, per le quali il termine è differito al 

31 luglio 2016”; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 

126; 

Tenuto conto che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento 

contabile mediante: 

a) - adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui 

agli allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti 

gli effetti giuridici con riferimento all’esercizio 2016 e successivi. Il bilancio di 

previsione 2016 è pertanto predisposto ed approvato nel rispetto dello schema di 

bilancio armonizzato; 

b) - applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto 

gestionale; 

c) - adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del d.lgs. n. 

118 del 2011; 

d) - adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e 

del bilancio consolidato, fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono 

rinviare l’obbligo al 2017; 

Richiamata la propria deliberazione n. 5 in data 27.11.2015, esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato prorogato al 2017 l’applicazione del principio della contabilità 

economico-patrimoniale e del bilancio consolidato; 

Visto inoltre l’articolo 10 del d.lgs. n.118/2011, in base al quale “Il bilancio di 

previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 

annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa 

sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di 

programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio 

della spesa storica incrementale”; 

Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.lgs. n. 

118/2011, a decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal 

comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla 

funzione autorizzatoria”; 
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Viste le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale 

www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e- 

GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della 

riforma contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 

2016, in cui viene precisato, che “Dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio 

annuale e il bilancio pluriennale e viene meno l’obbligo di predisporre bilanci e 

rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e autorizzatorio) ”. 

 

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, le 

previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi 

contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i principi 

contabili generali e applicati; 

Viste  le deliberazioni  di Consiglio Commissario Straordinario  n. 7  in data 

29.12.2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il DUP  

Documento Unico di Programmazione  2016-2018, ai sensi dell’art. 170 del d.lgs. n. 

267/2000, e  n.      in data ….2016 , di aggiornamento al DUP 2016-2018, nella quale si 

tiene conto degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti; 

Considerato che la Giunta Commissario Straordinario, sulla base degli indirizzi di 

programmazione contenuti nel DUP, con propria deliberazione n. 23 in data 

15/03/2016, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 

2016-2018 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti 

dalla normativa vigente; 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di 

previsione risultano allegati i seguenti documenti: 
a) - il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

b) -  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) -  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

d) -  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni 

considerati nel bilancio di previsione; 

e) - per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle 

funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 

previsione; 

f) - la nota integrativa al bilancio; 

g) - la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa 

vigente in materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti 

documenti: 
Delibere Giunta Commissario Straordinario:         

1-  Delibera n. 23 del 15/03/2016 -  approvazione dello schema  di  bilancio finanziario 

triennio      

    2016/2018 - art. 11 DLgs 118/2011.  

2-  Delibera n. 18 del15/03/2016 - programma triennale del Fabbisogno del personale 

triennio 2016/2018    

      e piano annuale delle assunzioni. Conferma dotazione organica. 

3-  Delibera n. 17 del 15/03/2016 - conferma importi per l’anno 2016 diritti di istruttoria 

e/o  segreteria   

      per il rilascio titolo abilitativi edilizi; 
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4-  Delibera n. 20 del 15/03/2016 - conferma diritti di istruttoria relativi alle prestazioni 

rese dallo      

      sportello unico per le attività produttive anno 2016; 

5- Delibera  n. 16 del 15/03/2016 - conferma tariffe anno 2016 : tassa occupazione spazi 

ed aree     

     pubbliche ; 

6- Delibera n. 15 del 15/03/2016 – sanzioni amministrative per violazioni al codice 

della strada per     

     l’anno 2016;    

7- Delibera  n. 14 del 15/03/2016 – piano triennale 2016/2018 di razionalizzazione delle 

spese di   

     funzionamento ex articolo 2 commi 594 e segg. Della L. 244/2007 ( finanziaria 

2008) e art. 1  D.L. 31   

      agosto 2013 n. 101; 

8-  Delibera n. 19 del 15/03/2016 – conferma tariffe anno 2016 : imposta comunale 

sulla  pubblicità e  

     diritti pubbliche affissioni;  

9- Delibera n. 21 del 15/03/2016 – piano delle alienazioni e valorizzazioni degli 

immobili comunali   

     anno 2016; 

10-  Delibera n. 22 del 15/03/2016 – determinazione del prezzo di cessione delle aree 

nel piano di zona   

         C 167 e per gli insediamenti produttivi – PIP e PEEP per l’anno 2016; 

11-  Delibera n. 13 del 15/03/2016 – Manovra finanziaria D.L. 78/2010 – Riduzione 

spese. 

12-  Delibera  C.C. n.6 del08.05.2015 di  approvazione rendiconto di gestione es. 

finanziario 2014;  

13-  Delibera G.C. n.26 del 08.05.2015 – riaccertamento straordinario dei residui attivi e 

passivi       

        di  parte corrente e di parte capitale ai sensi dell’Art. 3 comma 7 del D.L.gs 

118/20011, corretto   

       ed integrato dal D.Lgs 126/2014; 

14-  Delibera G.C.S. n. 6  del 22/10/2015  : adozione  programma triennale opere 

pubbliche 2016-2018 ed   

       elenco annuale 2016; 

15- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del 

penultimo esercizio   

      antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2014); 

16-  la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

prevista dalle vigenti   

       disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2014; 

17- il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di 

finanza pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Dato atto che nel Bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione 

delle indennità agli Amministratori e Consiglieri dell’Ente nelle misure stabilite dal 

Decreto del Ministero dell’Interno n° 119 del 04.04.2000, ridotti del 10% rispetto 

all’indennità in vigore al 30.09.2005, ai sensi dell’art.1, commi 54 e 55, della legge 

23.12.2005, n° 266 e decurtati dei risparmi dovuti alla diminuzione dei componenti gli 

organo elettivi poiché nel 2012 c’è stato il rinnovo delle elezioni amministrative; 
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Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, 

che disciplina gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare: 

- l’articolo 9 comma 1, il quale fa obbligo agli enti locali, a partire dal bilancio di 

previsione dello esercizio 2016, di rispettare: 

a) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le 

spese finali; 

b) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le 

spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti; 

c) - l’articolo 9, comma 2, il quale prevede che a rendiconto, l’eventuale saldo negativo 

deve essere recuperato nel triennio successivo; 

d) - l’articolo 10, comma 3, il quale subordina l’indebitamento ad accordi regionali che 

garantiscano, per l'anno di riferimento, l'equilibrio della gestione di cassa finale del 

complesso degli enti territoriali della regione interessata, fatta salva la possibilità per 

l’ente di contrarre mutui entro i limiti della quota di capitale annualmente rimborsata; 

Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il 

quale ha disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, 

nuovi obblighi di finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio; 

Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio: 

- regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 

abitanti e quelli istituiti a seguito di processo di fusione, devono garantire l’equivalenza 

tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza riguardo per la 

gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi 

cinque titolo dell’entrata, con esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e 

per spese finali si intendono i primi tre titoli della spesa, con esclusione della spesa per 

rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di amministrazione (comma 710); 

- limitatamente all’anno 2016, rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di 

bilancio - il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote 

rivenienti da debito (comma 711). 

-non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 

e gli altri fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine 

dell’esercizio e a confluire nel risultato di 

amministrazione; 

-sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e nazionale; 

-sono escluse poste in spesa, con particolare riguardo per gli interventi di edilizia 

scolastica ed in entrata, con riferimento al contributo compensativo IMU-TASI; 

- al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli 

aggregati rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio (comma 712); 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del 

pareggio di bilancio, come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione; 

Visto inoltre l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2016 e 

2017 consente ai comuni di applicare il 100% dei proventi derivanti dall’attività edilizia 

e relative sanzioni per il finanziamento delle spese correnti di: 

- manutenzione del verde pubblico; 

- manutenzione delle strade; 

- manutenzione del patrimonio; 

- progettazione delle opere pubbliche; 

Considerato che il bilancio di previsione 2016-2018 non si avvale di questa facoltà; 

Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute: 

a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 
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   - spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 

8); 

   - divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 

   - spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 

   - divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 

   - spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito 

dall’articolo 15, comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 

101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di 

autovetture e all’acquisto di buoni taxi; 

c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e 

all’articolo 14, comma 1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di 

consulenza; 

d) all’articolo 1, comma 141, della legge n. 228/2012, relativa all’acquisto di beni 

mobili; 

e) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di 

autovetture; 

f) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla 

spesa per contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

 

Considerato che,tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 

consolidato di cui all’articolo 1, comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi 

anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione dei 

tagli alle spese; 

 

Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha 

stabilito che:  i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono 

considerarsi rispettosi dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando 

stabiliscono un «limite complessivo, che lascia agli enti stessi ampia libertà di 

allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” (sentenze n. 181/2011 

e n. 139/2012); 

Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 

del 20 dicembre 2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito 

all’applicazione delle norme taglia spese alle autonomie locali; 

Richiamati: 

- l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di 

fissare nel bilancio di 

previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

- l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il 

quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e 

ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto 

annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

- l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il 

quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata 

e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal 

conto annuale del personale 2012) ,  ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni 

di euro; 

Ritenuto di provvedere in merito; 
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Visto lo schema di bilancio predisposto dalla Giunta Commissario Straordinario ; 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

- del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle 

previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

- dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 

267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

DELIBERA 

 
- di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 

10 e 11 del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto 

secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla 

presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e di cui si riportano gli 

equilibri finali: 

 

allegato : EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

  
2. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 risulta coerente con gli obiettivi 

del pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 

208/2015; 

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e 

rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

4. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, 

ai sensi dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 

5. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 

Infine il Consiglio Commissario Straordinario,  stante l’urgenza di provvedere;  

 

DELIBERA 

 
- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Commissario Straordinario 
F.to Dr. Burrai Giuseppe 

 
 Il Segretario 
 F.to PIRAS MARINA 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

 
che la presente deliberazione: 
 

� E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno 22-04-16 per rimanervi per quindici 

giorni consecutivi;  

� E’ stata trasmessa, con elenco n.   in data    , ai 

capigruppo consiliari;  

� E’ stata trasmessa all’Organo di Controllo in data   , Prot. N. 

 
 
Bulzi, 22-04-16 
 
       Il Segretario Comunale 

F.to PIRAS MARINA 
 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione: 
 
E’ divenuta esecutiva il giorno 18-04-16, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;   

 
Bulzi, li  
 
       Il Segretario Comunale 

F.to PIRAS MARINA 
 

 
E’ copia  conforme all’originale e si rilascia in carta libera per uso amministrativo e 
d’ufficio. (art. 14 Legge 15/68) 
 
Bulzi, li  
 
       Il Responsabile del Servizio 

 
 


